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MciNTosh mB50 

“Intanto Dustin Hoffman non sbaglia un film”: il titolo di un album di successo che po-
trebbe essere plasmato, parafrasato ed adattato alla storia della McIntosh degli ultimi
venti o trent’ anni, quando cioè la prestigiosa casa di Binghamton, dopo un periodo di ap-
pannamento, ebbe a riconquistare il mercato e gli appassionati con una serie di prodotti
incontestabilmente di grande successo, riscuotendo un notevole consenso dalla critica e
dal pubblico. Al punto da essere divenuto, consolidando la sua fama, lo status symbol
per antonomasia nell’immaginario collettivo, un brand che travalica i confini specialistici
di genere per spandersi nel “costume”, nei rapporti sociali, un po’ come è divenuta la
Bose, sempre nell’immaginario collettivo. Il marchio da portare ad esempio come sino-
nimo di qualità ed esclusività, in quanto noto anche ai profani. 



Il successo le ha arriso soprattutto
per i suoi amplificatori, sia valvolari
che a stato solido, e la loro veste este-

tica strepitosa e immediatamente ri-
conoscibile per una fortunata combi-
nazione di colori, il verde e il blu, che
li caratterizzano e li rendono unici e de-
siderabili. Man mano la casa statuni-
tense ha esteso la produzione ad altri
componenti, dapprima le radio, poi i
diffusori e ogni sorta di sorgente audio
fino ad arrivare all’analogico per an-
tonomasia, il giradischi. 
Dunque oggi la McIntosh offre una
gamma completa di prodotti e non ha
perso l’occasione di dedicarsi anche al
digitale con i suoi rinomati lettori CD,
SACD e DAC esterni, implementando
le funzioni di controllo digitale delle
sorgenti anche nei propri amplificato-
ri integrati e preamplificatori, pur sen-
za snaturare la loro essenza e l’im-
pronta di specie.  Proprio a completa-
mento del paniere di proposte per i suoi
affezionati e fedeli clienti, la Factory da-
gli occhioni blu ha recentemente pre-
sentato i suoi streamer di rete nel mese
di novembre 2016 a Las Vegas: fra que-
sti il modello entry level, l’MB 50, og-
getto della mia prova d’ascolto e in-
viatomi dagli uffici redazionali di Fe-
deltà del Suono. Non mi sono lasciato
pregare ed ho colto al volo la ghiotta oc-
casione non appena il direttore, Andrea
Bassanelli, mi ha proposto di recensirlo. 
In tutti i miei impianti utilizzo più o
meno ogni tipologia di sorgente, ana-
logica o digitale, ad eccezione del reel
to reel, troppo ingombrante ed invasi-
vo, anche se ben suonante. 
La sorgente di cui usufruisco mag-
giormente, al punto da ritenerla la
principale dei miei ascolti, è costituita
da PC transport e DAC esterno, quel-
la che comunemente serve per ripro-
durre la cosiddetta musica liquida. In
tale ambito ho maturato una certa

esperienza, al punto da potermi rite-
nere un utente esperto, non alle prime
armi, con una discreta competenza
informatica e un’esperienza abbastan-
za ampia sia in fatto di DAC che in fat-
to di collegamenti, configurazioni e ot-
timizzazioni di sistemi “liquidi”. 
Ho avuto occasione di ascoltare e ve-
dere al lavoro anche alcuni streamer,
anche se onestamente devo dire che su
di me non hanno avuto di certo gran-
de appeal, visto che in fin dei conti uno
streamer si sovrapporrebbe semplice-
mente alla mia sorgente principale. Per

questo motivo non ne ho mai acqui-
stato uno.
Questa è l’occasione giusta per appro-
fondire la conoscenza di questi attua-
lissimi apparecchi, a maggior ragione
se provengono, come nel nostro caso,
da un marchio così serio e prestigioso.

DESCRIZIONE E DOTAZIONI
L’MB50 si presenta come un compo-
nente dalle dimensioni midi, nella
consueta e riconoscibile livrea McIn-
tosh, con il canonico frontale lucido
nero in vetro sul quale si illuminano,

nel tipico verde della Casa, il logo e le
descrizioni dei comandi presenti sul
frontale. Il case è realizzato in metallo
cromato a specchio sui fianchi e sul re-
tro, mentre il coperchio superiore è di
colore nero verniciato; elegantissimo
nell’insieme, come da standard McIn-
tosh.
In dotazione vengono forniti l’ali-
mentatore esterno del tipo “switching”
e due antenne snodabili per la ricezione
e l’invio di segnali Wi-Fi. Non manca
l’elegante manuale di istruzioni ed in-
stallazione rigorosamente in inglese,
come “esecrabile” abitudine del-
l’azienda americana.
Nella parte posteriore vi sono le usci-
te analogiche sia bilanciate che sbilan-
ciate, una coppia di uscite digitali, sia
coassiale che ottica, una coppia di in-
gressi digitali sempre coassiale e otti-
co, un ingresso analogico sbilanciato
con i connettori RCA e un ingresso USB
che, però, serve solo per connettere il
dispositivo alla rete LAN con un adat-
tatore USB/ETHERNET non fornito.
Sul frontale, sulla sinistra per chi guar-
da, è presente un ingresso cuffia. 
L’apparecchio non è soltanto uno strea-
mer ma anche un preamplificatore di-
gitale e amplificatore per cuffie, è dun-
que dotato sul frontale di due tasti per
il comando volume e di un selettore di-
gitale degli ingressi. Il volume può es-
sere comandato, così come la scelta del-
le sorgenti, la funzione di muting e ac-
censione dal comodo telecomando in
dotazione, compatto e di forma ergo-
nomica. L’ingresso selezionato viene
evidenziato sul frontale attraverso il co-
lore che la spia luminosa assume in fun-
zione della sorgente in utilizzo. Per
esempio diviene blu quando il segna-
le giunge dall’ingresso digitale coas-
siale, verde quando giunge in Wi-Fi,
rosso quando giunge dagli ingressi ana-
logici. Il volume, invece, dispone di due

...inizia a suonare inso-
spettabilmente preciso, ric-
co armonicamente e con
uno stage credibile in lar-
ghezza, altezza e profondi-
tà, sfoderando prestazioni
all’altezza del blasone natio,
pur mantenendo quelle ca-
ratteristiche di musicalità e
calore sopra descritte e quel
timbro ambrato e corposo.

31MciNTosh mB50▼ fDs 259 



32 fDs 259 ▼MciNTosh mB50

Sopra: l’interno del McIntosh MB50. Come era ovvio che fosse tutto è racchiuso in una o più schede madre: la principale
(quella di colore verde) è realizzata dalla McIntosh e gestisce l’intero sistema dal punto di vista audio e di segnale, mentre
quella piccola blu al centro gestisce le comunicazioni WiFi tramite il chipset PHORUS della DTS (Play-Fi). I due cavi neri al cen-
tro portano il segnale da e verso le antenne.

Sotto: le entrate e uscite dell’MB50 sono tutte speculari tranne per il fatto che l’MB50 esce anche in bilanciato.
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spie luminose di colore verde, una
per l’up e l’altra per il down, che si il-
luminano contemporaneamente quan-
do è attivato il muting.  

FUNZIONALITÀ E 
PRIMO UTILIZZO
L’utilizzo principale di codesto appa-
rato, essendo principalmente uno strea-
mer Wi-Fi, ovvero che riceve i segnali
dalla rete Wi-Fi di casa e li trasmette
pure ad eventuali diffusori amplifica-
ti Wi-Fi, è strettamente correlato e in-
tersecato ad un’applicazione per di-
spositivi mobili denominata DTS Play-
Fi con la quale, per lo streaming e il vo-
lume, si comanda e gestisce comoda-
mente dal tablet stando seduti in pol-
trona. Il manuale di istruzioni in do-
tazione spiega il da farsi, anche se in
maniera un po’ sintetica. Dunque, la
prima cosa da fare, non appena si vo-
glia configurare il tutto, è quella di sca-
ricare dai vari playstore l’applicazione
DTS Play-Fi per i propri dispositivi mo-
bili, sia Apple sia Android o Windows
based. In circa una decina di minuti, al
massimo venti, si è pronti per il primo
utilizzo. La stessa applicazione esiste
anche per i computer, tanto che io ho
provveduto a scaricarla e installarla sul
mio PC di lavoro, visto che le prove di
apparecchi le conduco nel mio studio
professionale che ospita una sala per la
musica. Il tutto si rivela comodissimo
e consente di riprodurre, attraverso lo
streamer, anche i contenuti multime-
diali che sono presenti sul PC, magari
pure utilizzando i programmi stessi e
i suoni del PC, atteso che si viene a crea-
re una connessione DLNA nella quale
il PC può essere membro attivo e non
solo visto come un NAS.
Ma non complichiamoci la vita, certe
funzioni verranno scoperte man mano
che l’utente si impratichisce e speri-
menta il proprio nuovo acquisto.
Dal tablet o dal cellulare, con l’appli-
cazione Play-Fi si accede direttamen-
te ai servizi di streaming musicale, an-
che a quelli che trasmettono in quali-
tà Hi-Fi. Sono presenti i richiami diretti
a Spotify, sorgente privilegiata dal-
l’applicazione, ha una funzione dedi-
cata, Tidal, Napster, Amazon Music,
Deezer e altre come Pandora, pur-
troppo non attivo in Italia per questioni
riguardanti la tutela dei diritti d’auto-
re. 
Presente anche la funzione per gestire
le web radio ed i podcast. 
Proprio le web radio, per me, hanno
rappresentato la maggiore fonte di in-
teresse: con questa applicazione infat-
ti  si ha accesso a migliaia e migliaia di

radio trasmettenti 24 ore su 24, divise
per generi e per qualità di trasmissio-
ne. Ho persino trovato una radio af-
gana che trasmette rock, new wave e
dark ! Una fonte  letteralmente ine-
sauribile di musica: per la classica si ac-
cede, in alta qualità, al canale Linn Clas-
sic o ai canali BBC, per non parlare poi
dei canali di musica barocca e di jazz,
in tutte le sue forme e declinazioni. Il
tutto comandato comodamente da un
tablet o da uno smartphone. Una va-
rietà infinita di scelte musicali da af-
fiancare alla nostra musica, sempre che
sia detenuta in formato “liquido” su un
Nas oppure su un computer, alla qua-
le accedere semplicemente ponendo il
dito sull’icona del programma “server”.
Anche la musica contenuta dai nostri
“dispositivi di comunicazione di mas-
sa” può essere riprodotta tramite
l’MB50, attivando la comoda funzione

“music”.
La cosa positiva, comunque, è che il se-
gnale non è trasmesso dal tablet o cel-
lulare allo streamer, bensì che l’appli-
cazione DTS Play-Fi funge solo da
centrale di comando, in quanto l’MB50
riceve il segnale in Wi-Fi dalla rete tra-
mite il nostro modem o access point
Wi-Fi. Per questo motivo McIntosh
dichiara (ed io ho constatato che è vero)
che lo streamer tramite Wi-Fi può ri-
cevere e riprodurre anche file in alta de-
finizione sino a 24 bit/192 kHz. 
Ovviamente perché ciò accada è ne-
cessario che la rete Wi-Fi di casa nostra
sia stabile e abbastanza performante,
con una distanza non eccessiva fra i
vari dispositivi senza fili. In questo mo-
mento, mentre scrivo, lo streamer
McIntosh sta suonando in un’altra
stanza, a circa 10 metri dal modem (ed
è già una distanza critica) e sta ripro-

ducendo musica che è invece sul PC sul
quale sto digitando; da qui seleziono la
musica che voglio ascoltare, regolo il
volume e utilizzo un programma per
la musica differente da quelli in dota-
zione con Play-Fi, il tutto trasmesso via
rete LAN al modem e da questi invia-
to in Wi-Fi allo streamer. 

SPECIFICHE TECNICHE.
Per quanto riguarda la dotazione tec-
nica e le specifiche, mai come questa
volta la McIntosh si è rivelata parca
d’informazioni: comunica coram po-
pulo solo che il suo MB50 è capace di
gestire file in HD con risoluzione mas-
sima 24/192 in PCM, nulla ci comuni-
ca del chip DAC utilizzato e della sua
implementazione. Dunque, armato di
pazienza e autorizzato dalla redazione,
ho provveduto ad aprire il coperchio
del virgulto elettronico e ho esamina-
to il suo interno (Fedeltà del Suono in-
daga!).
Ebbene, si scorge un’unica scheda pro-
prietaria, marcata McIntosh, di impo-
stazione chiaramente ispirata ai la-
yout informatici e sulla quale è so-
vrapposta una scheda di controllo Wi-
Fi, mi pare proprio per il sistema DTS
Play-Fi. Un complesso di circuiti dal
quale si evince una ingegnerizzazione
di altissimo livello, estremamente or-
dinata e compatta. Il chip DAC, del
quale non riesco a leggere la sigla, sem-
bra essere un Cirrus Logic, evidente-
mente 24 bit/192 kHz, implementato
con altri chip dello stesso marchio. Vi
sono componenti di buona qualità as-
semblati in maniera razionale e sim-
metrica ove serve. Percorsi brevissimi
fra gli ingressi-uscite e i relativi circuiti,
tanto che i connettori sono diretta-
mente a contatto con la scheda senza al-
cun cablaggio. Opportunamente scher-
mati i cavetti di connessione fra le an-
tenne Wi-Fi e la logica di ricezione e
controllo.
L’alimentazione, evidentemente per
una scelta progettuale atta ad evitare ri-
schi di interferenze sui segnali digita-
li e a contenere le dimensioni, è ester-
na e provvede a fornire corrente a 12 V
tramite un alimentatore switching, si-
mile a quelli per i notebook.

DOTI SONORE E 
IMPRESSIONI D’ASCOLTO
Ho cominciato ad ascoltare l’MB50
collegandolo al mio impianto princi-
pale di studio, posto nella sala della
musica, al momento costituito da pre
e finale Audio Research, LS25 MKII e
VT100 MKIII, diffusori da pavimento
T+A Criterion TMR 160, sorgente di-

In buona sostanza, ab-
binato ad un amplificatore
finale può costituire la pa-
nacea per chi non ama com-
plicazioni e vuole fruire in
maniera rilassata di tantis-
sima musica, senza inutili
preoccupazioni, godendo di
un apparecchio che costi-
tuirebbe il cuore pulsante
dell’impianto, sia come sor-
gente che come preamplifi-
catore canonico...



gitale Think Digital - Digital Tran-
sport Model Three X SSH (si tratta di
un music server ancora in fase proto-
tipale e realizzato dall’amico Pino Mo-
schetta), convertitori USB M2Tech
Young DSD con alimentazione lineare
custom separata e Audio GD NFB7,
completamente a discreti.
I primi giorni di ascolto li ho trascorsi
a indagare sul sistema di streaming
e a verificarne le funzioni, in buo-
na sintesi ho sperimentato quan-
to sopra descritto relativamente al
funzionamento in Wi-Fi e colle-
gamento in rete e ho potuto ap-
prezzare la versatilità e comodità
di quanto proposto dalla casa pro-
duttrice e dal gestionale Play-Fi. Ho in-

stallato l’applicazione DTS Play-Fi su
tutti i dispositivi mobili di cui sono in
possesso verificando che, una volta
configurato il primo, tutti gli altri, pur-
ché connessi alla mia rete Wi-Fi, im-
mediatamente venivano riconosciuti
ed entravano in simbiosi con il di-

spositivo McIn-
tosh. Dunque, niente tribolazioni: per-
si i primi dieci, venti minuti della pri-
ma configurazione, tutto fila liscio an-
che volendo aggiungere altri disposi-
tivi e altri ambienti dove veicolare il se-
gnale musicale in Wi-Fi.
Man mano che facevo zapping da
emittente a emittente, da Spotify a Ti-
dal, dalla musica sul mio server a
quella sui miei smartphone e tablet, il
carattere sonico dell’apparecchio si fa-
ceva sempre più evidente e ciò indi-
pendentemente dalla qualità in bit e fre-
quenza del flusso in streaming ripro-

dotto. 
Per inciso, questo appa-
recchio è idoneo a ri-
produrre quasi ogni ti-
pologia di file PCM in-
clusi mp3, m4a, FLAC e
Wav, come detto sino a
24 bit/192 kHz di riso-

l u z i o n e .
Nella mia
ultratren-
t e n n a l e
esperienza
di ascolto
ho capito
che c’è
sempre un
filo con-

duttore nel modo
di esprimere e riprodurre il

suono fra apparecchi dello stesso
brand, come se ci fosse una specie di
DNA comune, una filosofia, un “mo-
dus cantandi” (neologismo di bassa
lega) tipico per ogni casa, almeno per
quanto riguarda i grandi marchi, i
progettisti e i produttori storici. Ebbe-
ne, il suono di questo piccolo streamer
non si discosta, a mio parere, dal family
feeling della McIntosh, si intuisce, nel
modo di proporre la musica, che esso
appartiene a quella nobile schiatta,
non perché mostri prestazioni strepi-
tose ma piuttosto per il modo di por-
gere i suoni con un calore quasi am-
brato, mai stancante che notoriamen-
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ALCUNI DEI DISCHI UTILIZZATI:

”Tonos Humanos” di José Marin con
Montserrat Figueras (Alia Vox); 
Laika Fatien “Misery” (A Tribute To Billie
Holiday); 
Melody Gardot con “Live” (FIP); 
Six organs of Admittance ”Shelter from
The Ash”; 
Ben Weaver con “Stories Under Nails”;
“Symphonic Dances, Vocalise, Etudes-
tableaux” di Rachmaninoff;  
Marais con “Suite D’Un Goût Etran-
ger”; 
Delibes “Lakmè”

Il McIntosh MB50 inserito in uno degli impianti del nostro collaboratore...
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te è l’imprinting storico delle amplifi-
cazioni valvolari McIntosh, quelle che
l’hanno resa il brand di culto che è di-
venuto, anche a dispetto dei detratto-
ri. È chiaro che qui non stiamo parlando
di prestazioni assolute, ma di piace-
volezza d’ascolto.
Perciò nell’ascolto in streaming Wi-Fi
è questa la caratteristica principale
dell’MB50: suona non in maniera ec-
cessivamente precisa, cesellata, non
con uno stage largo, alto e profondo,
semplicemente lascia ascoltare la mu-
sica piacevolmente, con un calore  e co-
lore che fa subito venire a mente il mar-
chio in questione.
Le cose cambiano
quando invece gli
si connette un mu-
sic server come il
mio, purtroppo ri-
correndo ad una
i n t e r f a c c i a
USB/SPDIF per
connetterlo all’in-
gresso digitale co-
assiale, visto che
l’MB50 non è do-
tato di un vero e
proprio ingresso
USB. In questo
caso si ottengono
le migliori presta-
zioni di cui è ca-
pace l’apparec-
chio, inizia a suo-
nare insospettabil-
mente preciso, ricco armonicamente e
con uno stage credibile in larghezza, al-
tezza e profondità, sfoderando pre-
stazioni all’altezza del blasone natio,
pur mantenendo quelle caratteristi-
che di musicalità e calore sopra de-
scritte e quel timbro ambrato e corpo-
so. In tale configurazione la gamma
bassa recupera articolazione e la gam-
ma medio alta diviene più definita e ric-
ca di nuance, con maggiore separazione
fra gli strumenti ed una migliore scan-
sione dei piani sonori, il tutto utiliz-
zando per la gestione non il DTS Play-
Fi, ma il mio player, quello che uso di
solito. Per la prova ho utilizzato i miei
soliti dischi di riferimento, fra i quali mi
piace citare ”Tonos Humanos” di José
Marin con Montserrat Figueras (Alia
Vox); Laika Fatien “Misery” (A Tribu-
te To Billie Holiday); Melody Gardot
con “Live” (FIP); Six organs of Ad-
mittance ”Shelter from The Ash”;
Ben Weaver con “Stories Under Nails”;
“Symphonic Dances, Vocalise, Etu-
des-tableaux” di Rachmaninoff;  Ma-
rais con “Suite D’Un Goût Etranger”;
Delibes “Lakmè”.

IN CONCLUSIONE
Come amplificatore per cuffie e pre-
amplificatore, le impressioni d’ascol-
to sono sovrapponibili a quelle sopra
riportate, quando lo si utilizzi come
streamer o direttamente come DAC,
emergendo nella modalità come pre
un certo impoverimento armonico, an-
che se non evidentissimo. 
In buona sostanza, abbinato ad un am-
plificatore finale può costituire la pa-
nacea per chi non ama complicazioni
e vuole fruire in maniera rilassata di
tantissima musica, senza inutili pre-
occupazioni, godendo di un appa-
recchio che costituirebbe il cuore pul-

sante dell’impian-
to, sia come sor-
gente che come
preamplificatore
canonico, se non
addirittura come
unico elemento
collegato in Wi-
Fi a dei diffusori
attivi senza fili,
magari posti in al-
tra stanza. Un im-
pianto minimali-
sta in cui quello
che conta è solo la
musica. 
L’unica racco-
mandazione, in
tal caso, è quella
di dotarsi di una

rete Wi-Fi abba-
stanza potente e stabile, pena l’im-
provvisa caduta del segnale.
Di fronte al prezzo di listino di 2.900,00
euro qualche piccolo appunto va fat-
to alla casa statunitense in relazione
alla dotazione di serie. 
Un ingresso USB per connettere dei di-
spositivi di archiviazione o un com-
puter, proprio perché si tratta poten-
zialmente di un apparecchio che po-
trebbe essere il cuore di un sistema au-
dio definitivo, è una dotazione che
non dovrebbe mancare. Altrettanto si
può affermare in ordine alla man-
canza, fra le dotazioni a corredo, del-
l’adattatore USB/Ethernet, un dispo-
sitivo dal costo di pochi spiccioli che
di certo non graverebbe la casa di spe-
se ingenti. Last but not least non gua-
sterebbe un piccolo display sul quale
visualizzare l’input selezionato, ma-
gari la frequenza di campionamento
del file digitale in riproduzione, ma so-
prattutto il livello del volume, a mag-
gior ragione se lo si utilizza come pre-
amplificatore, visto che è dotato anche
di un ingresso analogico il cui utiliz-
zo prescinde dall’applicazione DTS

Play-Fi. Concludendo, un oggetto che
rende disponibili e fruibili a tutti i ser-
vizi e le prestazioni per i quali è sta-
to concepito ed indirizzato. Si rivolge
ad un pubblico generalista ma striz-
za l’occhio agli utenti più esperti. Un
valido completamento della gamma
dei prodotti offerta, costituendone
l’entry level, che di certo renderà fe-
lici ed orgogliosi di mostrarlo agli ami-
ci coloro i quali decideranno di ac-
quistarlo.

CARATTERISTICHE TECNICHE

McIntosh MB50
Streaming audio player 
Tecnologia DTS Play-Fi per riproduzione
lossless senza fili mediante connessione
Wi-Fi ideale per comporre sistemi mul-
ti-room di livello audiophile, con facoltà
di riprodurre simultaneamente in cia-
scuna stanza/zona lo stesso brano oppure
brani musicali differenti. 
Compatibilità garantita con qualsiasi di-
spositivo DTS Play-Fi, indipendentemente
dal marchio. 
Supporto DLNA e possibilità di interfac-
ciamento ad un NAS o a qualunque ser-
ver audio installato su computer.
Gestione e controllo mediante applica-
zione Play-Fi per dispositivi Apple iOS, An-
droid e Windows desktop 
Riproduzione flussi audio digitali PCM ad
alta risoluzione fino a 24 bit / 192 kHz. 
Compatibilità coi formati audio più diffusi
compresi mp3, m4a, flac e wav. 
Uscite analogiche bilanciate xlr e sbilan-
ciate RCA. 
Un set di ingressi analogici l/r sbilancia-
ti RCA. 
Uscite digitali: 1 x coassiale S/PDIF RCA,
1 x ottico Toslink 
Ingressi digitali: 1 x coassiale S/PDIF
RCA, 1 x ottico Toslink 
Interfaccia Wi-Fi con doppia antenna 
Interfaccia USB per aggiornamento fir-
mware del dispositivo e connessione
cablata lan mediante adattatore USB-
Ethernet (non in dotazione). 
Supporto integrato per servizi di strea-
ming quali Deezer, Kkbox, Pandora,
Qqmusic, Rhapsody, SiriusXM, Songza,
Spotify e Tidal (disponibilità a seconda dei
paesi e soggetta a variazioni). 
Telecomando in dotazione. 
Dimensioni (L X A X P): 292 x 89 x 394 mm 
Peso: 3,9 kg

Prezzo: € 2.900,00 

Distributore:
MPI ELECTRONIC SRL
www.mpielectronic.com

…il suono di questo pic-
colo streamer non si disco-
sta, a mio parere, dal fami-
ly feeling della McIntosh, si
intuisce, nel modo di pro-
porre la musica, che esso ap-
partiene a quella nobile
schiatta, non perché mostri
prestazioni strepitose ma
piuttosto per il modo di por-
gere i suoni con un calore
quasi ambrato, mai stan-
cante…




